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Ad un anno dalla prima edizione degli Stati generali, il successo di questo secondo 
appuntamento è una conferma del costante impegno del CNEL sulle tematiche legate alle 
pari opportunità di genere, e testimonia il raggiungimento dell’ambizioso obiettivo che il 
Consiglio si prefigge: prevedere una sessione annuale in cui analizzare la congruità e gli 
effetti attesi dei principali provvedimenti legislativi sulla questione della valorizzazione della 
risorsa donna nel nostro Paese.  
La seconda edizione ha preso le mosse dalle riforme varate, dal novembre 2011 al 
dicembre 2012, dal Governo Monti. Tali riforme, modificando gli assetti del mercato del 
lavoro, gli ammortizzatori sociali, il sistema previdenziale e il welfare nazionale e locale, 
hanno avuto e avranno ancora significative conseguenze sulle condizioni di vita e di lavoro 
delle donne. 
In particolare, l'interesse per questa riflessione è nato dalla considerazione, a tutti nota, 
che tali riforme incidono, da un lato, su una popolazione lavorativa ancora oggi in 
posizione di minor favore rispetto a quanto accade negli altri paesi dell’area EU, dall'altro, 
attraverso le modifiche del welfa e, sulle concrete condizioni di vita delle donne, chiamate 
a sopperire, con il lavoro familiare gratuito, alla carenza pubblica di servizi di cura per le 
categorie fragili (anziani, bambini, persone con diversa abilità).  

r

Di questo, hanno discusso, insieme alle parti sociali, docenti ed esperti delle materie 
trattate.  
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La Legge 92/2012, il lavoro delle 
donne e la tutela del reddito

STATI GENERALI SUL LAVORO 
DELLE DONNE

Roma 10 aprile 2013

Alessandra Del Boca – Consigliere CNEL
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La Legge 92/2012 il lavoro delle donne la tutela del reddito

Valutare gli effetti della L. 92/2012 è 
impossibile oggi: mancano decreti attuativi e 
direttive, provvedimenti partiti nel 2013, 
hanno tre mesi di vita. Ma possiamo fare 
considerazioni e inquadrare questa riforma 
nella storia del nostro mercato e del welfare.
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La Legge 92/2012 il lavoro delle donne la tutela del reddito

Se guardiamo la struttura istituzionale del 
mercato italiano e delle riforme che si sono 
susseguite fino al 2012 vediamo dominare la 
frammentazione, l’ineguaglianza dei 
diritti e dell’accesso, il dualismo che 
cresce in maniera drammatica per i 
segmenti deboli: le donne e i giovani.
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La riforma punta dritto al problema, con 
sussidi universali come ASPI, rispondendo 
al principio di attivazione che da un 
ventennio ha trasformato le politiche attive 
del lavoro: i lavoratori sono incentivati alla 
responsabilità per la propria condizione 
lavorativa. Principi del paradigma di welfare:

La Legge 92/2012 il lavoro delle donne la tutela del reddito
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

1)liberalizzazione,contratti non-stardard
2)riforma dei servizi di collocamento,
3)revisione dei sussidi di disoccupazione.
Questa cruciale terza tessera degli 
ammortizzatori universali era indispensabile 
per attivare e rendere responsabili i 
lavoratori sul mercato, ma, come vedremo, 
non è ancora sufficiente. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

I lavoratori e le lavoratrici non potevano 
essere responsabili della loro sorte e 
autosufficienti nella vita attiva solo 
attraverso la capacità allocativa del mercato 
del lavoro italiano. La flessibilità senza 
ammortizzatori equi e adeguati ha indebolito 
molto donne e giovani italiani 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

In Germania dal 2003 riforme Hartz
adottano il principio di attivazione su sistema 
di protezione solido e organicamente 
compensativo che, pur spiazzando i meno 
occupabili, è accompagnato da ingenti 
sforzi per i servizi per l’impiego, di 
orientamento e formazione. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

L’Italia ha adottato politiche di attivazione 
senza proteggere i soggetti deboli nella 
disoccupazione, senza assistere e 
incentivare la ricerca del lavoro. 
Lo stato, privo di schema assistenziale 
nazionale ha delegato il welfare ad altre 
istituzioni: la famiglia, gli enti bilaterali, si è
rivolto ad un mercato del lavoro 
strutturalmente troppo debole.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

ANNI NOVANTA
l paradigma della flessibilità per aumentare 
l’occupazione attraverso la flessibilità: 
aumento indennità di disoccupazione nel 
1991, 1993, 1994. Il 1993 è l’anno più basso 
della consumer confidence nell’ultimo 
ventennio simile al 2013.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne , tutela del reddito

I governi Amato, Ciampi, Dini e Prodi fanno 
tagli sottrattivi alle pensioni e additivi alla 
disoccupazione, famiglia e assistenza.
l1997 comm. Onofri valuta compatibilità
macro spesa sociale ricalibra rischio 
economico ipertutelato della vecchiaia 
con il rischio reddito/occupazione, 
sottotutelato, riduce misure di tutela del 
lavoro standard a favore  segmenti deboli.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

l1997«pacchetto Treu» legalizza lavoro 
interinale e temporaneo, crea con successo 
contratto di formazione lavoro, non c’è
riferimento ai segmenti deboli. La 
flessibilità favorisce una crescita a più alta 
intensità di lavoro in un’economia a bassa 
occupazione, fa emergere attività che 
potevano sopravvivere solo nel sommerso



12

La Legge 92/2012,  lavoro delle donne e tutela del reddito

ANNI DUEMILA
lLegge Biagi (n. 30/2003) fa emergere 
precarietà nelle sue tante forme, estende 
e riformula i contratti atipici, completa la 
riforma del collocamento e la revisione del 
sistema ispettivo del mercato del lavoro. 
l Berlusconi approva ma non ci sono 
soldi per gli ammortizzatori e il 
collocamento funzionerà in regioni virtuose. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

2012
Anche la Legge 92 rimanda il 
collocamento alla prossima riforma:  
grave nel nostro paese, ma il ridisegno 
richiede più tempo e risorse di quante ne 
abbia avute il governo Monti. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

2012
Ridisegno e estensione degli ammortizzatori 
a nuove categorie logica universalista 
inclusione e attivazione della occupabilità, 
delle politiche attive a complemento non è
avvenuto a costo zero.
Avere trovato le risorse in recessione è
senza precedenti.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

La Legge 92 è l’intervento legislativo più
rilevante degli ultimi anni che ridistribuisce 
più equamente le tutele, riconduce al 
contratto a tempo indeterminato la partita 
IVA e i co.co.pro. e ne riduce abuso. Poco? 
Non copre ancora tutti ? Agricoli e co.co.co. 
sono fuori. Durata massima delle indennità
viene ridotta dopo sei mesi.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Il contratto di apprendistato, il veicolo per 
ingresso dei giovani nel mercato del lavoro, 
non funziona e fa mancare il canale di 
ingresso verso la stabilità. E’ vero, ma da 
vent’anni per mancanza di risorse, il 
problema non era stato nemmeno 
affrontato.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Il contratto a termine “acausale” semplifica e 
riduce il contenzioso, la disciplina dei 
licenziamenti individuali per ragioni 
economiche sono decisamente migliorabili. 
Al momento la tutela della precarietà
all’ingresso sacrifica l’occupazione più
che garantirla MA la tutela degli abusi a  
non poteva avvenire senza prezzo. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Disciplina dei licenziamenti incrementa 
indubbiamente contenzioso l’introduzione 
di procedura ad hoc non semplifica. 
Le parti sociali dovrebbero impegnarsi a 
colmare lo spazio vuoto che ancora 
esiste in Italia tra il licenziamento e il 
giudice. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Nel modello tedesco il giudice concede  
reintegro solo dove ci sia un motivo 
discriminatorio sotto motivo economico: 
solo il 5% delle cause finiscono al giudice 
un’indennità automatica viene assegnata 
al licenziamento. È un forte incentivo alla 
soluzione negoziata.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

In Italia un'indennità automatica  maggiore di 
quella tedesca - 0,5 mesi di retribuzione per 
anno di anzianità crescente con seniority. La 
legge attuale non ci ha protetto dai 
licenziamenti:abbiamo pochi licenziamenti 
individuali nelle imprese con più di 15 
dipendenti per evitare l'incertezza in sede 
di giudizio del reintegro, ma ci sono tanti 
licenziamenti collettivi.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Le più colpite sono le medie imprese tra 
15 e 100 dipendenti, un terzo delle imprese 
italiane che non riesce a fare i licenziamenti 
individuali perché troppo rischiosi in sede di 
giudizio, né i collettivi per rispettare il 
numero minimo di licenziamenti previsti.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Decreto attuativo 2012 incentivi per 
occupazione dei giovani e delle donne, 
molte aziende hanno cercato di 
regolarizzare i propri lavoratori e fondi 
esauriti in pochi giorni; conclusione delle 
istruttorie dirà quante aziende hanno 
rispettato requisiti stretti della legge. 
Restrittiva ed esigua, apprezzabile ma si 
tratta di interventi simbolici
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Non trovano spazio la tutela delle donne 
e incentivi che siano adeguati a una loro 
maggiore presenza sul mercato del lavoro e 
il riconoscimento del loro ruolo familiare. 
Basti pensare al congedo del padre: l’art. 4 
dispone 1 giorno lavorativo obbligatorio da 
utilizzare entro i cinque mesi del figlio e due 
giorni facoltativi, di cui usufruire in 
alternativa al congedo della madre. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

2010 Parlamento europeo indicava in 15 
giorni il congedo obbligatorio dei padri: 
lontani dalle prassi più diffuse in Europa: in 
Svezia ciascun genitore deve usufruire di 60 
giorni obbligatori.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

L’art. 4 madre lavoratrice dipendente 
voucher di 300€ mensili per servizi di baby-
sitting al termine del congedo di maternità e 
in alternativa al congedo parentale, per un 
max sei mesi. L’accesso al beneficio è
complicato: l’INPS deve fornire l’elenco 
delle strutture pubbliche e private 
accreditate, devono avere disponibilità -
lavoratrice  un reddito ISEE basso. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

La cifra messa a bilancio ogni anno: 
20.000.000€/300 = 66.666 mensilità; se ogni 
madre richiede max 6 mesi, lo stanziamento 
copre solamente 11.111 lavoratrici! Questa 
soluzione sposta solo il problema in avanti: 
dopo questo termine la mamma non ha 
diritto a nessun contributo, come lavorare 
con un bambino di meno di tre anni? 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Alla famiglia rimane solo la detraibilità del 19% 
della retta dell’asilo nido, con un risparmio 
annuale di imposta di 120€, un obolo 
rispetto alla retta annuale. 
Elemento positivo è la tutela delle 
lavoratrici madri con norme dirette a 
eliminare le dimissioni in bianco come 
l’allargamento quote di genere al settore 
pubblico.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

L’occupazione delle donne italiane
Il grafico 1 mostra che, tra il 1993 e 2012, 
occupazione femminile cresce inversamente 
a quella maschile, grazie ai cicli economici 
positivi, all’istruzione e all’abbandono delle 
vecchie idee,alla domanda di lavoro settore 
dei servizi.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Anche in assenza di norme in materia di 
lavoro capaci di creare nuovo lavoro, la 
flessibilità introdotta negli anni Novanta dal 
pacchetto Treu, il riequilibramento spesa 
pubblica favorito crescita dell’occupazione in 
uno scenario economico non favorevole. 
crescita intensa nel corso degli anni 
Novanta, per poi stabilizzarsi attorno al 50% 
nell’ultimo decennio.
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Grafico 1 – Andamento dell’occupazione di donne e uomini 1993-2012. ISTAT 2013
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Le tendenze sono chiare: l’accelerazione 
nella crescita dell’occupazione femminile si  
interrompe dopo il 2007, con la crisi  e uscita 
dal mercato del lavoro per scoraggiamento. 
Il grafico delle variazioni annuali mostra la 
dinamica dell’occupazione femminile dopo il 
pacchetto Treu (1997) che s’interrompe con 
la recessione del 2001. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Nel 2007 il governo Prodi si conclude con un 
bilancio di forte sostegno al lavoro 
femminile. 
Nel corso del 2011, si osserva una nuova 
inversione di tendenza che si conferma nel 
2013. 
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Grafico 2 - Tasso di variazione annuale occupazione 
donne-uomini (1993-2012) ISTAT 2013
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Tra gennaio e febbraio 2013, 55.000 donne 
trovano occupazione: il grafico 3 mostra 
l’aumento degli ultimi 2 mesi occupazione 
femminile sale dello 0,5% mentre diminuisce 
del 2% per gli uomini.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Sull’aumento dell’occupazione femminile di 
un paio di mesi soltanto non possiamo dire 
molto se non che la crisi ha indotto molte 
più donne a contribuire ad un reddito 
familiare falcidiato dalle tasse e dalla 
recessione. E’ troppo presto per dire se e in 
che misura gli incentivi contribuiscano a 
spiegare questo aumento.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Dal 1993 al 2013 l'occupazione femminile 
aumenta di 1 milione e 800mila unità, da 
7,62 milioni di donne a 9,47 milioni, mentre. 
l'occupazione maschile si riduce di 40.000. Il 
divario occupazionale tra donne e uomini 
scende da 0,56 del 1993 a 0,72 del 2012.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Il tasso di occupazione femminile resta uno 
dei più bassi dell'UE 47% nel 2013, contro il 
62% della media UE27. Se si guarda alla 
distribuzione geografica le nuove occupate 
sono quasi tutte al Centro-Nord e solo in 
minima parte nel Sud. Per i due terzi 
l'aumento dell'occupazione è dovuto al part-
time: cresce da 1/3 al 50% la quota di donne 
che dichiara di fare un part-time involontario. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

L'aumento di occupazione femminile è 
concentrato nel terziario, mentre dall'inizio 
degli anni 2000 c'è un costante calo di 
occupate nell'industria, al ritmo di meno 
2,5% all'anno. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

L'occupazione femminile nell'industria ha 
riduzione molto forte dall'inizio della crisi: -
12,7% dal 2009 al 2011, contro il - 6,3% dei 
maschi. Si deve alla maggior presenza delle 
donne in settori come il tessile? Alla  
maggior presenza nei lavori atipici meno 
tutelati? Alla dimensione d'impresa? 
Depurando gli indici dall'influenza di questi 
fattori l'ISTAT nota che il rischio di perdere il 
lavoro nell'industria per una donna è 
superiore del 40% rispetto a un uomo. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

La relativa tenuta dell'occupazione 
femminile dipende dall'aumento 
dell'occupazione delle donne in età più 
avanzata, per l'innalzamento dell'età di 
pensionamento nel pubblico impiego, 
all'aumento del part-time involontario e 
all'aumento del lavoro domestico delle 
donne immigrate. 
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Nel commentare il generale 
deterioramento delle condizioni di lavoro 
delle donne occupate, Linda Laura 
Sabbadini (2012) ha sottolineato proprio 
l'aumento del peso del part-time 
involontario e del sottoinquadramento: le 
donne hanno accettato lavori che richiedono 
titolo di studio più basso di quel che hanno
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Non ha aiutato le donne la polarizzazione 
dei lavori che già era esisteva nella UE 
prima della crisi e che vedeva i nuovi 
lavori concentrati nei livelli di 
retribuzione e qualifiche o molto alti o 
molto bassi nel settore dei servizi, con una 
qualche prevalenza dei lavori meglio pagati. 



44

La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

L’intensità della recessione dal 2007 e la 
riorganizzazione ha intensificato questa 
polarizzazione e distrutto in massa i lavori di 
qualifica intermedia nella manifattura e nelle 
costruzioni. Nello stesso tempo skills e profili 
d’istruzione nella nuova struttura 
dell’occupazione diventano più esigenti, 
rendendo difficile il rientro a chi ha perso il 
lavoro nella recessione.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Ma  ora tra le donne calano gli inattivi, 
cioè più donne lavorano o vorrebbero 
lavorare e una percentuale più bassa di 
donne, rispetto agli uomini, ha perso il posto 
di lavoro. 
Su 100 uomini disoccupati, 60 sono ex-
occupati, su 100 donne disoccupate 60 
sono invece ex-inattive o in cerca di 
prima occupazione.
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La Legge 92/2012, il lavoro delle donne e la tutela del reddito

Il cambiamento positivo con cui vogliamo 
concludere è il Parlamento femminile 
giovane aumenta di oltre dieci punti: il 
31% alla Camera e 30% al Senato. 
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Stati generali sul lavoro delle donne in Italia
Consiglio Nazionale Economia e Lavoro

Roma, 11 aprile 2013 – Sala Parlamentino - Viale Davide Lubin, 2

Previdenza e welfare nazionale e locale

“Le riforme previdenziali e i loro effetti sulle donne”

Antonietta Mundo1

POPOLAZIONE 

Il Rapporto 2012 sull’invecchiamento2, redatto dall’Ageing Working Group – AWG della 
Commissione Europea, afferma che nelle prossime decadi ci sarà a livello mondiale un drammatico 
cambiamento della struttura per età dovuto alle dinamiche della fertilità, della speranza di vita e 
delle migrazioni.

 La popolazione europea aumenterà nel suo complesso, ma sarà molto più anziana di 
oggi.  Nel 2060, per alcuni stati membri (Germania ed Europa dell’Est) è stimata una diminuzione 
della popolazione, mentre per i paesi scandinavi e i paesi dell’Europa dell’Ovest e, tra cui Italia, è 
stimato un aumento della popolazione.
 

La piramide per età della popolazione italiana tra il 2012 e il 2040 si assottiglierà alla base 
fino a diventare un pilastro, a causa di un tasso di crescita naturale negativo3 e in conseguenza 
di un tasso di fecondità di sostituzione o livello di sostituzione4 inferiore a 2,1 figli per donna. 
Nel 2011 in Italia si osservano 1,42 figli medi per donna, ma solo grazie al contributo delle donne 
straniere che hanno 2,07 figli contro 1,33 figli delle italiane, con età media al parto di 31,1 nel 
2008. 

La piramide per età della popolazione italiana tra il 2012 e il 2050 (Figura 1) si assottiglierà 
alla base fino a diventare un pilastro, a causa di un tasso di crescita naturale negativo (differenza 
tra tasso di natalità e tasso di mortalità) e in conseguenza di un tasso di fecondità di sostituzione 
o livello di sostituzione (capacità della popolazione di riprodurre se stessa e garantire il ricambio 
generazionale) inferiore a 2,1 figli per donna. 

Nel 2011 in Italia si osservano 1,42 figli medi per donna, ma solo grazie al contributo delle 
donne straniere che hanno 2,07 figli contro 1,33 figli delle italiane, con età media al parto di 31,1 
nel 2008. 

Le previsioni al 2060 stimano le persone con più di 65 anni pari al 31,6% della popolazione, 
mentre quelle con più di 80 anni dovrebbero arrivare al 14,1% del totale della popolazione.

1 INPS, Coordinatore Generale Statistico Attuariale.
2 Directorate-General for Economic and Financial Affairs of the European Commission: “The 2012 Ageing Report” 
  - Economic and budgetary projections for the 27 EU Member States (2010-2060). 
3 Il tasso di crescita naturale è dato dalla differenza tra tasso di natalità e tasso di mortalità.
4 Il tasso di fecondità di sostituzione è dato dalla capacità della popolazione di riprodurre se stessa e garantire il  
 ricambio generazionale. Esprime il numero medio di figli per donna. Il valore 2,1 garantisce il ricambio generazionale.



L’indice di dipendenza5 in Italia ha raggiunto, nel 2010, il 33%. Si stima6 che nel 2060 
questo indice raddoppierà quasi e sarà pari al 62%.

L’indice di dipendenza strutturale7, invece, passerà da un valore pari a 64% nel 2010 a 
un valore pari a 95% nel 2060. Ciò sta a significare che ciascun lavoratore che appartiene alla 
popolazione attiva, ha in carico un individuo appartenente alla popolazione inattiva.

Fig. 1 - Piramide delle età della popolazione italiana – Previsione al 2050

La distribuzione per età dei pensionati italiani (Figura 2) mostra chiaramente come le 
donne si distribuiscono prevalentemente nelle età più avanzate fino a superare i 100 anni, mentre 
gli uomini sono più numerosi nelle età successive al pensionamento, ma poi dopo i 70 anni 
muoiono più rapidamente delle donne. 

Si nota la contrazione della natalità nella popolazione con coorti, appartenenti ad entrambi 
i generi,  meno numerose di individui nati durante la seconda guerra mondiale (età 66-71 anni nel 
2012). 

5 Indice di dipendenza: Popolazione di 65 anni e oltre rapportata alla popolazione di età 20-64 moltiplicata per 100.
6 Commissione Europea – AWG: The Ageing Report 2012 
7 Indice di dipendenza strutturale: La popolazione di età inferiore a 20 anni più la popolazione di 65 anni e oltre, 
rapportata alla popolazione 20-64 anni, moltiplicata per 100. 
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Figura 2 - Piramide delle età dei pensionati italiani al 1° gennaio 2012

La composizione per età della popolazione italiana è anche influenzata dall’aumento della 
speranza di vita. Tra i paesi dell’Unione europea soltanto in Svezia gli uomini hanno una speranza 
di vita alla nascita (79,6 anni) superiore a quella degli italiani (79,4 anni), mentre solo in Francia e 
in Spagna le donne sono più longeve delle italiane (85,3 anni in entrambi i paesi, mentre in Italia 
84,5 anni).

Negli ultimi venti anni in Italia la vita media è aumentata di 5,4 anni per gli uomini e di 3,9 
anni per le donne. La speranza di vita a 65 anni, quella che oggi influenza gli aspetti previdenziali 
e ne è entrata a far parte, è pari a 18,4 anni per gli uomini e a 21,9 anni per le donne e si prevede 
che aumenterà di circa un anno ogni decennio fino al 2040.

La speranza di vita senza limitazioni nelle attività quotidiane a 65 anni è di ulteriori 9,2 anni 
ossia fino a 74,2 anni per gli uomini e di ulteriori 7,9 anni, fino a 72,9 anni per le donne. Le donne, 
infatti, sono affette più frequentemente e più precocemente rispetto agli uomini da malattie 
meno letali, come per esempio l’artrite, l’artrosi, l’osteoporosi, ma con un decorso che può 
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degenerare in situazioni più invalidanti8.

Tabella 1 - Introduzione della speranza di vita per stabilire l’età del pensionamento e calcolare il 
coefficiente di trasformazione in rendita

Maschi Femmine

Speranza di vita alla nascita al 2011 (1) 79,4 84,5

Speranza di vita a 65 anni al 2011 (1) 18,4 21,9

Speranza di vita a 65 anni al 2020 (2) 19,4 23,3

Speranza di vita a 65 anni al 2030 (2) 20,5 24,4

Speranza di vita a 65 anni al 2040 (2) 21,4 25,3

Speranza di vita in buona salute alla nascita (3) 57,8 55,2

Speranza di vita senza limitazione delle attività  
quotidiane a 65 anni (3) 9,2 7,9

(1) Fonte: Istat  stima 2011

(2) Fonte: Istat  previsioni 2007-2051

(3) Fonte: Istat anno 2009

LA SITUAZIONE PENSIONISTICA  ATTUALE

Analizzando la distribuzione percentuale dei 16.668.585 pensionati del 2011 (Figura 3) 
all’interno di ciascun genere, secondo le tipologie, si osserva che le pensionate che percepiscono 
solo una prestazione di vecchiaia (vecchiaia, anzianità e prepensionamenti), rappresentano una 
percentuale pari al 37,6%, decisamente più bassa rispetto a quella degli uomini, che risulta pari al 
66%. Ben il 15,4% del totale delle donne percepisce sole pensioni ai superstiti, a fronte dell’1,4% 
degli uomini. Le pensionate che cumulano più pensioni di invalidità, vecchiaia e superstiti - I.V.S. 
sono più del 18,1% del totale femminile, contro il 4,1% dei pensionati sul totale maschile. Il 10,4% 
del totale delle donne percepisce pensioni assistenziali, contro il 7,2% del totale degli uomini, 
la percentuale delle donne sul totale femminile, che percepisce una pensione assistenziale 
combinata con almeno una pensione IVS è pari al 13,6%, contro l’8,3% degli uomini sul totale 
maschile.

Figura 3 - Numero pensionati per sesso e tipo di pensione al 31.12.2011

8 Fonte: Istat – Rapporto annuale 2012 – La situazione del  Paese



L’importo medio nazionale del reddito pensionistico è pari a 15.957 euro annui per 
entrambi i generi (Figura 4); ponendo questo importo pari a 100, si nota come in generale, 
gli importi medi dei redditi pensionistici sono più elevati per gli uomini, con la sola eccezione 
sostanziale delle donne superstiti, che percepiscono redditi da pensioni di importo medio quasi 
doppio (Numero indice pari a 63%) rispetto a quelli percepiti dagli uomini superstiti (N.I. 34,3%). 
Ciò è dovuto al fatto che le pensioni ai superstiti erogate ai vedovi derivano da pensioni dirette 
percepite da donne decedute e viceversa. 

In tutte le tipologie, le donne hanno importi di pensione mediamente più bassi di quelli 
degli uomini e nel complesso delle tipologie percepiscono in media 13.228 euro annui rispetto ai 
19.022 euro annui percepiti in media dagli uomini.

Le pensionate, pur essendo il 53% del totale (8.819.444), percepiscono il 44% dei redditi 
pensionistici (Figura 5). 



Figura 4 - Numeri indice degli importi medi annui per sesso e tipo di pensione al 31.12.2011 
                  (Numeri indice: base 100 = 15.956,72 euro annui)

Figura 5 – Numero di pensionati per sesso e classe di importo mensile al 31.12.2011
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Figura 6 - Pensioni INPS dirette per classe di anzianità contributiva e sesso – 1.1.2013 
                 (valori percentuali)

Uno dei motivi per cui gli importi dei redditi pensionistici femminili risultano inferiori a 
quelli maschili, è certamente dovuto alle basse anzianità contributive possedute dalle donne 
rispetto agli uomini (Figura 6). Dall’analisi delle pensioni dirette Inps, risulta che il 56,5% del totale 
delle donne ha meno di 25 anni di anzianità, contro un’analoga percentuale dell’11,6% sul totale 
degli uomini. Ovviamente la percentuale si capovolge se si considerano le anzianità contributive 
superiori a 35 anni: 20,6% le donne sul totale femminile e 70,6% gli uomini sul totale maschile. 

Nel passato è evidente che le donne si ritiravano precocemente dal lavoro, appena 
compiute le anzianità minime che consentivano di maturare il diritto alla pensione al 
raggiungimento dell’età di vecchiaia. 

LA RIFORMA PREVIDENZIALE MONTI-FORNERO

I principali elementi distintivi contenuti nella legge n. 214/2011 di riforma c.d. “Salva Italia”  
sono rappresentati da:

• metodo contributivo per tutti dal 1° gennaio 2012;
• convergenza dell’età di vecchiaia per uomini e donne e flessibilità nelle età di pensionamento;
• salvaguardia dei diritti acquisiti al 31 dicembre 2011;
• abolizione delle finestre mobili;
• abbattimento delle posizioni di privilegio;
• presenza di clausole derogative per le fasce più deboli (disabili, salvaguardati e lavori usuranti).

L’articolo 24 della legge n. 214/2011 prevede due tipi di pensione: la pensione di vecchiaia 
e la pensione anticipata, quest’ultima sostituisce la previgente pensione di anzianità.



La pensione di vecchiaia, calcolata con il sistema misto (neoassunti entro il 31 dicembre 
1995), nel 2013 prevede i requisiti minimi di 20 anni di anzianità contributiva ed un’età pari a 66 
anni e 3 mesi, con gli incrementi della speranza di vita, per gli uomini e per le donne del pubblico 
impiego, 62 anni e 3 mesi per le lavoratrici del settore privato e 63 anni e 9 mesi per le lavoratrici 
autonome. Nel 2018 è prevista l’equiparazione agli uomini per le lavoratrici del settore privato e 
per le autonome con un’età stimata di 66 anni e 7 mesi, fino a garantire almeno 67 anni nel 2021. 

Per la pensione di vecchiaia calcolata con il sistema contributivo i requisiti sono gli stessi 
ma si richiede in più che l’importo della pensione sia uguale o superiore a 1,5 volte l’importo 
dell’assegno sociale (rivalutato ogni anno in base alla variazione media quinquennale del PIL 
nominale). Si prescinde da tale importo minimo a 70 anni e 3 mesi con almeno 5 anni di anzianità 
contributiva.

La pensione anticipata calcolata con il sistema misto si fonda, invece, sul raggiungimento 
nel 2013 di 41 anni e 5 mesi di anzianità contributiva per le donne, che diventano 41 anni e 6 
mesi nel 2014-2015 e 42 anni e 5 mesi per gli uomini, che diventano 42 anni e 6 mesi nel biennio 
successivo, congiuntamente ad un’età di almeno 62 anni. Nel caso di età inferiori sono previste 
penalizzazioni sulla quota di pensione maturata anteriormente al 1 gennaio 2012, dell’1% per i 
primi due anni di età (60 e 61) e del 2% per ogni anno di età inferiore (59 o meno). 

La pensione anticipata calcolata con il sistema contributivo prevede gli stessi requisiti 
di quella con il sistema misto, senza le penalizzazioni nel caso di anticipo dell’età anagrafica. In 
alternativa nel 2013 sono richiesti 20 anni di anzianità contributiva e 63 anni e 3 mesi di età e si 
richiede che l’importo della pensione sia uguale o superiore a 2,8 volte l’importo dell’assegno 
sociale (rivalutato ogni anno in base alla variazione media quinquennale del PIL nominale).  

Figura 7 - La spesa pensionistica sul PIL – Proiezioni al 2050



La spesa pensionistica, rapportata al PIL (Figura 7) subisce una notevole contrazione, che 
nel 2019 supera 1 punto percentuale di PIL e si stima che i risparmi, per il decennio 2012-2018, 
ammontino complessivamente a circa 46 miliardi, con ulteriori risparmi negli anni successivi che si 
azzerano intorno al 2045. 

IMPATTO DELLE RIFORME PREVIDENZIALI SULLA VITA DELLE DONNE

La legge di riforma nell’art 24, comma 14 ha mantenuto aperta una via sperimentale di 
pensionamento, valida fino al 31 dicembre 2015, istituita per le donne con l’art. 1, comma  9  
della  legge  23  agosto  2004,  n.  243. Tale norma prevede la possibilità di pensionamento delle 
donne in possesso di 35 anni di anzianità contributiva e un età, nel 2013, pari a 57 anni e 3 mesi se 
dipendenti e 58 anni e 3 mesi se autonome, purché optino per il sistema di calcolo della pensione 
interamente contributivo e maturino la decorrenza della pensione entro il 31 dicembre 2015 
(finestra mobile di 12 o 18 mesi).

Tale opportunità può rivelarsi preziosa per quelle donne che hanno necessità di lasciare 
il lavoro in anticipo e andare in pensione e consente un’uscita dal mondo del lavoro in età 
relativamente basse. 

Permane invece la penalizzazione introdotta dalla legge n. 335/95, per i superstiti, 
composti quasi per il 90% da donne, qualora queste possiedano un reddito. Le aliquote di 
reversibilità, che per una vedova sola è pari al 60%, sono soggette ad una decurtazione che arriva 
a dimezzarla portandola al 30%, qualora il coniuge superstite percepisca un reddito superiore a 
5 volte il trattamento minimo (nel 2013, pari a 2.405 euro mensili). Tale decurtazione operata in 
prevalenza sulle pensioni femminili produce ogni anno elevati risparmi della spesa. 



In precedenza molte donne contavano anche sulla pensione di reversibilità del coniuge per 
affrontare gli anni della vecchiaia. 

Un altro effetto è quello prodotto dai blocchi della rivalutazione dei redditi pensionistici. 
La sospensione della rivalutazione ha un effetto di trascinamento, che agisce per tutta la vita del 
pensionato e non solo per l’anno in cui l’adeguamento è bloccato. Ciò comporta una modifica del 
tasso di sostituzione calcolato al momento del pensionamento e produce un impoverimento lento 
e progressivo, più è alto il tasso di inflazione e più tale automatismo erode il potere di acquisto 
della pensione. 

Sono stati analizzati alcuni casi reali di donne con diversa durata del periodo di 
pensionamento: 

• dopo 16 anni di quiescenza si può osservare un’erosione del tasso di sostituzione lordo della 
pensione pari a 8 punti percentuali, in presenza di un’anzianità contributiva piena di 40 anni;

• dopo 19 anni di quiescenza si possono avere dai 7 ai 9 punti percentuali in meno, con 
anzianità contributive medio-alte (34-36 anni).



Figura 8 - Tassi di sostituzione lordi al pensionamento e dopo 16 o 20 anni di durata della pensione

Donna pensionata nel 1997

Età alla 
decorrenza

Anzianità 
contributiva

Importo 
lordo annuo della 

pensione

Reddito 
lordo annuo

Tasso di 
sostituzione lordo

Importo 
lordo annuo della 

pensione

Reddito 
lordo annuo 
equivalente

Tasso di 
sostituzione  equivalente 

lordo

Punti % persi

 Alla decorrenza della pensione 
- Anno 1997 

 Dopo 16 anni di quiescenza - Anno 2013  

64 40 38.000 48.000 79% 48.000 68.000 71% 8

Donne pensionate nel 1994

Età alla 
decorrenza

Anzianità 
contributiva

Importo 
lordo annuo della 

pensione

Reddito 
lordo annuo

Tasso di 
sostituzione lordo

Importo 
lordo annuo della 

pensione

Reddito 
lordo annuo 
equivalente

Tasso di 
sostituzione  equivalente 

lordo

 Punti % 
persi

Alla decorrenza della pensione 
- Anno 1994 Dopo 19 anni di quiescenza - Anno 2013  

54 36 23.000 31.000 75% 33.000 50.000 66%  9

55 34 18.000 25.000 72% 27.000 41.000 65%  7



CONCLUSIONI

Oggi le donne hanno redditi pensionistici inferiori a quelli degli uomini, frutto della storia del 
mercato del lavoro femminile del passato.

Percepiscono prevalentemente pensioni ai superstiti o prestazioni assistenziali a carico della 
fiscalità generale, contro la percezione di pensioni dirette di vecchiaia o anzianità per gli uomini.

Sono più esposte, rispetto agli uomini, al rischio di vivere in stato di disabilità (circa 14 anni della 
loro vita media).

L’aumento dell’età legale per la pensione di vecchiaia potrebbe avere effetti positivi sugli importi 
delle pensioni dirette delle donne.

I meccanismi che rallentano la rivalutazione delle pensioni riducono il potere di acquisto delle 
pensioni per tutto l’arco della vita. Ciò comporta un’esposizione al rischio di povertà e di esclusione sociale 
in età avanzata maggiore per le donne con redditi pensionistici medi, a causa della maggiore longevità 
accompagnata al rischio di invalidità.

Le aliquote di reversibilità più basse (riforma della legge 335/1995) abbassano il tenore di vita 
precedente delle donne vedove, che percepiscono una pensione diretta.

L’aumento dell’età di pensionamento non consentirà, come avveniva fino ad oggi, l’effettuazione 
di lavori di cura da parte delle donne per nipoti e/o genitori anziani. Inoltre, l’attuale precarietà e 
frazionamento della vita lavorativa  e il ritardo nell’entrata nel mercato del lavoro obbligherà sempre più 
le donne a raggiungere l’età legale del pensionamento con il rischio di non essere più in buona salute; 
infatti, non dobbiamo dimenticare che la speranza di vita in buona salute femminile sia alla nascita sia a 65 
anni è più bassa di quella degli uomini. Questo aspetto andrebbe attentamente considerato nelle politiche 
previdenziali per dare peso anche ai maggiori rischi di invalidità, di povertà e di esclusione sociale delle 
donne. Di conseguenza, occorrebbe prestare più attenzione ai bisogni di assistenza delle donne anziane, 
eventualmente con un miglioramento dei servizi sociali. 
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